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COMUNICATO STAMPA – Acqua potabile: malgrado le rassicurazioni di Pavia Acque, 
restano criticità e problemi di cattivi odori. Via a una raccolta firme per sollecitare interventi  

 

L’acqua potabile di Vidigulfo, come certificato ancora il 24 febbraio scorso da Pavia Acque, 
è sicura e non presenta alcun rischio per la salute pubblica. Ciò premesso, malgrado le 
rassicurazioni fornite dal gestore della rete idrica, a Vidigulfo persistono criticità e problemi 
legati soprattutto ai cattivi odori che si sviluppano dai rubinetti e dagli erogatori di acqua 
potabile nelle nostre abitazioni e nelle attività produttive. 

A seguito del moltiplicarsi di segnalazioni e rilievi puntuali giunti in Comune da parte della 
cittadinanza, giustamente allarmata per i continui disagi dovuti proprio all’apparente scarsa 
qualità dell’acqua erogata nelle rispettive case per il fondamentale uso quotidiano, il 
Sindaco Pietro Sfondrini, con il pieno sostegno dell’Amministrazione Comunale, ha deciso 
di farsi carico del problema in prima persona promuovendo una raccolta firme in Municipio 
per sensibilizzare Pavia Acque e al contempo sollecitare la soluzione dei problemi legati alla 
rete idrica di Vidigulfo e delle sue frazioni. 

La raccolta firme sarà depositata presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Vidigulfo: per 
firmare sarà necessario un documento d’identità in corso di validità e il codice fiscale, e sarà 
possibile farlo negli orari di apertura del Comune a partire da mercoledì 17 maggio 2017. 

«Con l’acqua potabile non si scherza: in questi mesi abbiamo raccolto volentieri le rassicurazioni di 
Pavia Acque ma la situazione, soprattutto alla vigilia della stagione estiva dove il consumo 
domestico di acqua è ovviamente destinato ad aumentare, non possiamo restare in attesa di interventi 
ancora per molto tempo – è il commento del Sindaco Sfondrini – La raccolta firme si rende 
necessaria per sollecitare Pavia Acque a intervenire in tempi rapidi ma soprattutto per non far 
sentire soli i nostri cittadini, che giustamente si rivolgono alle istituzioni per vedere tutelato il loro 
diritto. La sicurezza, un tema su cui già abbiamo intenzione di imprimere una svolta decisa nel corso 
dei prossimi mesi, deve partire dalla certezza di non dubitare della qualità dell’acqua corrente ogni 
volta che si apre un qualsiasi rubinetto di casa».   


